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Qualche cosa di meglio nel gioco dei nerazzurri (2-1) 

Vicenza «arruffone» 
cede il passo 

a un'Inter in palla 
Non trovano eco nella squadra le « invenzioni » solitarie di Sorniani 
Boninsegna, Bertini e Vitali (su calcio di rigore) i marcatori delle reti 

MARCATORI: Boninsegmi (I) 
al 27', Bertini (I) al »1\ Vi
tali (V) al 48' su calcio di 
rigore. 

VICENZA: Bardili; Berti, Lon
goni; Bernardin, Ferrante, 
Volpato (dal 46* Ciorin); 
Macchi ((ialuppi dal 64'), 
Savoldi II, Sorniani, Falop
pa, Vitali. 

INTER: Bordon; Bini (Già-
varili dall'82'). Oriali; Ber-
tini, Catellani, Facchetti; Ma
riani. Moro (Cerilli dall'»''), 
Boninsegna, Scala, Nicoli. 

ARBITRO: Ciulli di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
VICENZA, 22 settembre 

E' bastato poco per capire 
che anche quest'anno ne la 
Inter né il Vicenza hanno ri
solto i loro problemi: lo scu
detto per ì nerazzurri é for-
.se già un discorso tecnica
mente chiuso e lo spettro del
la retrocessione troverà anco
ra una comoda poltrona fra le 
tribune dello stadio «Menti». 

Per « capire » la vittoria del
l'Inter occorre anzi tutto in
quadrare l'attuale dimensione 
del Vicenza, squadra imbot
tita di ultratrentenni dalla fal
cata ormai spenta e dalle idee 
confuse. Una parvenza di gio
co e di schemi? Nemmeno il 
caso di parlarne. Tant'è sem
brata evidente la sfasatura 
prodottasi tra reparto e re
parto, con la difesa che igno
ra le marcature, col centro
campo statico ed un attacco 
a tre punte composto solo di 
fantasmi. In mezzo a tanto 
grigiore di idee e volontà, 
quattro giocatori biancorossi 
hanno addirittura oltrepassa
to il segno, finendo per ap
parire ridicoli. Volpato e Vi
tali (sarcasticamente sopran
nominati i « V-2 » dai tifosi > 
ne hanno combinato di tutti 
i colon: rinvìi alla carlona 
e interdizioni fuori misura il 
primo, penoso trotterellare il 
secondo. Accanto a questi due 
« esemplari » trovano degna 
collocazione Berti e Macchi, 
altri « arruffoni » alla corte 
di Puricelli. atleti dal cuore 
d'oro ma dai limiti tecnici ri
marchevoli. 

Precisando questo, diventa 
facile capire i motivi per cui 
i) Vicenza non riesce a darsi 
né un gioco tattico né una 
precisa fisionomia di gioco. 
Gran parte del lavoro grava 
sulle spalle dei mastini di 
squadra, su Bernardis, Fa
loppa, Longoni, e saltuaria
mente di Savoldi II, giocato
re certamente dotato ma dal 
rendimento discontinuo e dal
le «invenzioni » incomprensi
bili dagli stessi suoj compa
gni. Fantastica, come al so
lito la prestazione di Sornia
ni; ma la sua « voce » non ha 
mai trovato eco. 

E veniamo all'Inter. Un pri
mo tempo condotto con disin
voltura con Boninsegna in ve
na di prodezze, con i due ter
zini Bini ed OriaL che si in
seriscono in avanti sfruttan
do le fasce laterali e con un 
centro-campo che garantisce 
un valido filtro nell'avanter-
ra della propria area. Il la
voro di Suarez sta dando in
somma i suoi frutti. Ora la 
squadra applica schemi sem
plici e lineari in funzione di 
un gioco puntato sul « collet
tivo» all'insegna di «tutti di
fensori e tutti attaccanti » se
condo l'occorrenza. Una Inter 
decisamente in palla, quindi, 
briosa e scattante quanto ba
sta per impensierire un mi
sero Vicenza. Dei giovani più 
di tutti in particolare Nicoli, 
giocatore che si « vede » po
co, ma che alla fine riesce 
sempre produttivo. Dignitosa 
anche la prestazione di< Ca
tellani. Non giudicabili Gia-
vardi e Cerilli entrati in cam
po ad incontro ormai conclu
so. Della vecchia guardia no
te di merito per Bertini, au
tore fra l'altro di una rete 
di pregevole fattura. Su uno 
standard normale tutti gii al
tri. Moro compreso. Ma il 
« grande » di questo incontro 
è stato Boninsegna. scaltro e 
opportunista come sempre e 
mobile assai. 

Un'Inter d:screta. insomma, 
quella arrivata a Vicenza, an
che se mai trascendentale. 
Oggi Facchetti. Mazzola, Ber
tini. Oriali e Boninseana (met- \ 
teteci anche Moro, se volete) " 
nessun altro riesce ad andare 
più in la di un apporto qua
litativamente... artigianale. Una 
Inter troppo w provinciale a 
per aspirare al primato. 

La cronaca. Nulla da regi
strare fino al 27', a parte un 
bellissimo tiro del solito Bo
ninsegna su lancio di Nicoli. 
Bel gol: avanza sulla destra 
Nicoli liberatosi bene all'ini
zio dell'area. Pronto il cross, 
respinta corta di Berti e 11 
pallone toma a Nicoli che 
prontissimo lo smista a Bo
ninsegna. Il centravanti con
trolla, si gira e spara a rete. 
Non passa due minuti e giun
ge il raddoppio. A conclusio
ne di un'ampia manovra Bo
ninsegna, onnipresente, si de
streggia e appoggia lateral
mente. Finta di Nicoli e Ber
tini insacra con disinvoltura. 

Nel secondo tempo il Vicen
za perviene al gol al 48'. Fa
loppa lancia lungo al centro 
per Macchi, che si libera di 
Catellani ma viene steso, ab
bastanza Ingenuamente. Rigo
re: Vitali batte sulla sinistra 
imparabilmente. 

Antonio Bordin 

La gara è terminata a reti inviolate 

Il Parma stenta 
con il Perugia 

PARMA: Bertoni; Mantovani, 
Ferrari; Andreoli, Benedet
to. Daolio; Barone, Badari 
(Morra), Volpi (Beccaria), 
Colonnelli, Bonci. 

PERUGIA: Marconcini; Rat-
faelli, Baiardo; Savoia, Fro-
sio. Amenta; Pellizzaro (Vi-
tulauo), Curi (Tinaglia) 
Sollier. Vannini, Marchei. 

ARBITRO: Lo Bello jr. di Si
racusa. 

SERVIZIO 
PARMA, 22 settembre 

Il Parma non si è preso la 
rivincita nei confronti del Pe
rugia. L'incontro fra le due 
squadre è terminato 0-0, un 
risultato che tutto sommato 
rispecchia l'andamento delle 
fasi del gioco. Comunque se 
una delle due squadre deve 
recriminare questa è il Par
ma che ha sciupato alcune 
favorevolissime occasioni da 
pochi passi specie con l'ex 
perugino Bonci, con Beccaria 
e Barone. Il Perugia invece, 
sceso in terra parmense con 
il chiaro intento di strappare 
un pareggio è riuscito piena
mente nell'intento. La tattica 
difensivistica adottata ad ol
tranza dagli uomini di Ca
st agner a lungo andare ha da
to i suoi frutti stancando i 
parmensi. 

L'incontro non aveva più 
alcun interesse ai fini della 
classifica di Coppa Italia: le 
due squadre, ormai tagliate 
fuori, dovevano soltanto di
mostrare di essere abbastanza 
in palla in vista del campio
nato che inizierà proprio do
menica. _ 

Il Parma si è presentato in 
campo con la formazione ti
po: mancava soltanto Andreuz-
za colpito da un attacco feb
brile la notte scorsa. Pure i 
perugini hanno schierato tut
ti i titolari. All'inizio hanno 
menato la danza i bianco-
crociati che apparivano rin
forzati soprattutto a centro
campo. 

Subito la manovra si svi
luppava abbastanza lineare, 
con bei passaggi tra Andreoli, 
Daolio e Badari. Poi, con il 
passare dei minuti, nella me
diana si è registrata una gran 
confusione: 

Il Perugia da parte sua non 
approfittava di questo sbanda
mento, facendo ancora « muc
chio » in difesa dove si prodi
gavano oltre al terzino Raf-
faelli, che si produceva anche 
in attacco con begli sgancia
menti. il libero Savoia e Fro-
sio. Gii umbri non assume
vano quasi mai l'iniziativa su
bendo troppo passivamente. 

Nella prima parte della ga
ra si registravano alcune belle 
staffilate dell'ala destra del 
Parma, Barone, che fin dal
l'inizio ha impegnato in un 
duro lavoro Marconcini. Al 4' 
Andreoli ha mancato una bel
la occasione forse per troppa 
precipitazione. Al 25' poi lo 
estremo difensore umbro è 
stato costretto a operare un 
funambolico intervento per un 
fortissimo tiro di Colonnelli. 
Al 20' è stata la volta del 
centravanti Volpi che ha tira
to da pochi passi ma ha fal
lito la mira. 

Cinque minuti piìi tardi 
Bonci ha mancato una palla 
facilissima: l'ala sinistra si è 
liberata del diretto avversario 
e si è trovata a pochi passi 
dal portiere, ma all'ultimo 
istante si è fatta prendere dal 
panico e il suo tiro è stato 
troppo debole. Le ultime due 
azioni che hanno caratteriz
zato il finale della prima par
te recano le sigle di Barone 
e Bonci. 

Nella ripresa invece i cro
ciati non sono riusciti più a 
trovare il bandolo della matas
sa. E ' stato il Perugia allora 
che si è reso autore di alcuni 
spunti apprezzabili. Al 10* ha 
tirato una punizione da pochi 
passi dalla porta Amenta, ma 
Bertoni in uscita ha parato 
se pur con difficoltà e ha re
spinto. Sul rimbalzo si è fat
to sotto Marchei ma il suo 
tiro, calciato fortissimo è sta
to troppo scentrato. Nel frat
tempo l'allenatore crociato 
Sereni ha cambiato alcuni gio
catori: prima ha sostituito il 
centravanti Volpi che giocava 
troppo arretrato con Beccaria. 
quindi ha fatto uscire dal 
campo Badari, apparso senza 
mordente, che è stato rile
vato da Morra. Comunque il 
Parma non ha migliorato, an
zi il gioco si è dipanato senza 
vivacità e la manovra rista
gnava ancora troppo a centro
campo. Ogni tanto si impos
sessavano della palla i vari . 
Beccaria, Bonci e Barone ma 
i tre hanno sempre fallito la ! 
mira. j 

Il Perugia ha avuto l'ulti- j 
mo sussulto al 20' quando Vi- i 
tulano ha operato un bel lan- ì 
ciò che è stato però bloccato j 
da Bertoni. 

Sul finire dell'incontro è ì 
stato espulso Savoia del Pe
rugia dall'arbitro Lo Bello 
che, chiamato a dirigere una 
partita tanto delicata per i 
precedenti sportivi tra le due 
formazioni, ha mostrato buo
na sicurezza. 

g. m. 

Partita inutile su tutti i fronti 

Arezzo-Como: 2-2 
senza esperimenti 

Tre rigori e gioco fHtco convincente 

MARCATORI: al 20* del p.t. 
.Musa (A) su rigore; nel s.t. 
al 2' Rovsi (C); al 36' Musa 
(A) su rigore; al 42' L<nn-
bardi (C) su rigore. 

AREZZO. Ferretti; - Mar ini , 
Vcrgani: Righi, l'anadopulo, 
Cencrtti; Muirsan. Odorizzi, 
I l i Prete. Magherini. Musa. 

COMO: Rigamonti; Tardell i , 
Mrlgrati; Boldinì. Fontolan, 
Scan7iani (Giani dal 23' s.t.); i 
Rossi, Correnti. Cordioli, | 
lombard i , Pozzato. 

ARBITRO: Foschi di Forl ì . 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 22 settembre 

Se partita da esperimenti 
doveva essere, ci si attendeva 
almeno qualche sostituzione 
nella ripresa, invece l'Arezzo 
ha giocato in 10 per 55' (l'e
spulsione di Magherini preci
pitato su Scanziani) e il Co
mo ha fatto solo una sosti
tuzione al 20' dalla fine. Le 
due squadre, quindi, ad una 
settimana dall'inizio del cam
pionato, sembrano già fatte, 
ma se il Como ha già un mo
dulo attivo con l'innesto de
gli assenti, l'Arezzo deve anco
ra dare al suo centrocampo 
ima fisionomia più confacente 
e sperare che gli uomini chia
ve si adeguino meglio ai pro
pri ruoli. 

Infatti contro il Como sol
tanto Muiesan, Di Prete e Mu
sa hanno fatto vedere qualco
sa di buono. La partita, co
lorita da un arbitraggio al
quanto approssimativo oltre 
che drastico nelle massine pu
nizioni (ben 3 reti sono state 

ottenute su rigore) ha denun
ciato appunto una preparazio
ne limitata per le due squadre. 
Del Como sono piaciuti Tar
delli. Rossi e Lombardi. 

All'inizio si fa subito luce 
Di Prete che opera a tutto 
campo e al 20' una sua pen
nellata a Musa da l'avvio al
la prima occasione per l'Arez
zo; l'ala è stretta da Boldini 
e Melgrati, che lo ostacola 
decisamente; Foschi indica il 
dischetto per la prima volta 
e Musa, rigorista ormai affer
mato, va a bersaglio. 

L'Arezzo è inizialmente un 
tantino più pericoloso; il Co
mo si difende bene ma non 
esce mai in avanti. 

Nella ripresa per il Como 
il pareggio è immediato, an
che perché gli azzurri si spin
gono facilmente in avanti, av
valendosi di due terzini flui
dificanti. Un cross al 2' di 
Tardelli non è intercettato da 
Ferretti, forse abbagliato da 
un sole accecante e Rossi si
gla il pareggio di testa. 

Il Como continua la danza e 
al 6' Correnti colpisce il pa
lo; ancora Musa impegna Ri
gamonti e infine, a dieci mi
nuti dalla fine, i due rigori 
che aumentano i punteggi. Al 
36' Di Prete lancia Muiesan 
che Boldini contrasta decisa
mente in area. Rigore realiz
zato ancora da Musa; al 42' 
è Tardelli che si incunea fra 
le maglie amaranto e Cencetti 
lo sgambetta. Terzo rigore e 
Lombardi firma il 2-2. 

Stenio Cassai 

Poche fé belle azioni che hanno deliziato i l pubblico 

Combattivo l'Avellino: 
vince di misura la Juve 
Prevale (2-1) l'esperien
za e la classe dei bian
coneri -1 gol di Bettega, 
Viola e Ferrari 

MARCATORI: al 34* del pri-
mii tempo Bettega (J) al 
40' secondo tempo Viola 
(J), al 45' secondo tempo 
Ferrari (A). 

AVELLINO: Piccoli (dal 1' s. 
t. Marson); Lo Gozzo, Cec-
carini; Calosi, Parolini; Lea
li (dal 31* s.t. Cacconi); Ve
scovi, Giannattasio, Ferrari, 
Truant, Scillrò. N. 13 Salpi
ni, n. 14 Fei, n. 15 Riva. 

JUVENTUS: Zoff; Cuccured-
du, Longobucco; Gentile, 
Morini, Scirea; Damiani 
(dal 1' s.t. Altarini), Causin, 
Anastasi, Capello (dal 19 s.t. 
Viola). Bettega. N. 12 Pilo-
ni. n. 15. Marchetti II. 

ARBITRO: Casarin di Milano. 
NOTE: calci d'angolo 4-4 

(2-1 per la Juve al p.t.); spet
tatori 20 mila circa, giornata 
piovviginosa, terreno cosparso 
di piccole ma fastidiose bu
che. ' Ammoniti Causio e 
Truant per proteste e gioco 
scorretto. Hanno subito infor
tuni Leali, costretto all'abban
dono per uno strappo all'in
guine e Calosi sul finire del
l'incontro. 

SERVIZIO 
AVELLINO. 22 settembre 

Un pubblico d'eccezione 
era accorso al Comunale, nel
la speranza di poter assiste
re ad un incontro di gran 
calcio fra la più blasonata del
le squadre italiane, la Juven
tus. della nuova « gestione Pa
rola » e il modesto ma com
battivo Avellino. Non si può 
certamente dire che sì sia of
ferta questa soddisfazione al 
pubblico, a parte la eccezione 
di alcune deliziose azioni del
l'intramontabile Alt a fini, qual
che sprazzo sia pur limitato 
di Anastasi, la grintosa prova 
del centravanti locale Ferrari 
che, benché provato duramen
te da un Morini quanto mai 
falloso e in difficoltà, lo ha 
spesso superato e la valida in
terpretazione del ruolo da par
te dei terzini d'ala bianconeri. 

Giustamente a questa logica 
si è sottratto per gran parte 
del primo tempo la pia oscu
ra delle due formazioni, lo 
Avellino, che. nonostante ab
bia denunciato limiti a volte 
clamorosi nel rinchiudere il 
gioco e gli schemi anche a 
causa della mancanza del suo 
regista Fava, ha salvato la 
faccia con azioni di una one
sta pericolosità. 

Già al V di gioco Schilirò, 
pericoloso finché l'ha soccor
so la lucidità, ha dribblato 
sulla sinistra buona parte del
la difesa juventino ed ha cros
sato magnificamente, senza 
però che nessuno dei suoi 
compagni facesse in tempo a 
raccogliere il passaggio. 

Al 4' ancora Schilirò impe
gna Zoff però con un debole 
sinistro in mezza girata. Al 
6' la Juve su azione di calcio 
d'angolo si presenta in area 
avellinese. Bettega con un'ele
vazione sorprendente e tem
pestiva fa la torre per Capel
lo che, con un gran tiro da 
circa venti metri costringe 
Piccoli ad una bella respinta. 
Atl'S' Ferrari, superato Mo
rini con un tiro cross teso e 
forte, costringe Zoff ad una 
presa in tuffo in due tempi. 
Al 20' il pubblico invoca il ri
gore per un fallo di mano, pe
raltro involontario, commes
so da Scirea su un tiro ravvi
cinato di Truant. 

Al 26' e al 28' prima Schili
rò poi Parolini. fanno passare 
dei pericolosi palloni vicinis
simi ai pali della porta difesa 
da Zoff. Al 30' la più bella 
azione dell'Avellino viene 
sprecata da Vescovi. Ceccari-
ni (marcava Anastasi, ma 
spesso lo ha costretto alla di
fensiva) è in azione sulla de
stra, salta Scirea con un tun
nel. erita Zoff in uscita, ma 
non ha spazio per il tiro, ap
poggia quindi a Vescovi che 
però tira fuori di parecchio. 
Al 34' la Jure spinge un po' 
sull'acceleratore e fa centro 
con Bettega il quale, sfruttan
do l'indecisione di Piccoli 
nell'uscita, raccoglie un cen
tro di Ixìngobucco e mette a 
segno la rete del primo van
taggio bianconero II secondo 
tempo vede l'agonismo spe
gnersi progressivamente e bi
sogna aspettare ben 11 minu
ti perché ri sta un'azione de
gna di nota. Ne è autore Ana
stasi che si esibisce in una 
veloce fuga in posizione di 
ala sinistra, arricchita da ef
ficaci finte in corsa, doppi 
passi e dribbling molto stret
ti che mandano in visibilio 
il pubblico e dà un bel dia
gonale che Marson para con 
difficoltà. Al 20' Ceccarini 
tenta di sorprendere Zoff con 
un pallonetto di testa, ma spe
disce di poco fuori. Replica 
Cuccureddu con una gran bot
ta da oltre trenta metri. Mar
son para in due tempi. 

Al 40' Bettega mette al cen
tro dell'area irpina un prezio
so pallone che Viola control
la con freddezza, poi mirda 
nell'angolo alto a sinistra del 
portiere avellinese, scavalcan
dolo con un preciso pallonet
to. Al 45' ri è un calcio piaz
zato per l'Avellino. Tritoni 
porge a lato per Ferrari il 
quale lascia partire un tiro 
fortissimo e imprendibile sul 
quale non può nulla Zoff, no
nostante il suo spettacolare 
tentativo di parata in tuffo. 

Antonio Spina 

Varese-Reggiana 2-0 

Libera segna 
le due reti 

I granata con un gol di Graziani superano il turno 

Per battere la Samb basta 
un Torino molto incompleto 

Soltanto nella ripresa, 
scetti, la squadra ha 

con l'ingresso di Ma-
acquistato incisività 

Graziarli, autore dell'unico gol granata. 

MARCATORE: Oraziani (T) al 
15' del secondo tempo. 

TORINO: Castellini, Lombar
do, Callioni; Santin, Cere-
ser, Agroppi; Roccotelli 
(dal 71' Quadri), Ferrini. 
Graziani, Salvador!, Rossi 
(dal 46' Mascetti); N. 12 
Pigino, n. 13 Serami, n. 16 
Bortot. 

SAMBENEDETTESE: Miglio
rini; Pilone, Catto; Agretti 
(dal 46' Daleno), Anzuini, 
Berta (dal 67' Trevisan), 
Ripa, Bianchini, Chimenti, 
Simonato, Basilico. N. 12 
Pasquali I, n. 13 Marchini, 
n. 15 Pasquali II . 

ARBITRO: Zanchetta. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 22 settembre 

Mezzo Torino è bastato per 
avere ragione, sia pure solo 
con un punteggio di misura, 
su una robusta e volitiva 
Sambenedettese e per permet
tere ai granata di garantirsi 

Contro il Brindisi gioco a tutto campo dei piemontesi (1-0) 

Gran daffare del Novara 
premiato da un'autorete 

Ghio in g iornata e pugliesi stretti in area 

MARCATORE: Cantarelli auto
rete al 9' s.t. 

NOVARA: Pinotti; Zanutto, Ri-
va; Vivian, Veschettì, Ferra
ri; Turella, Del Neri, Ghio, 
Giannini, Nastasio (Rolfo dal 
62'). 

BRINDISI: Di Vincenzo; Sen
sibile, Vecchie; Cantarelli, 
Zagano, Bellan (Incalza dal 
46'); Chiarenza, Fiorillo, Ma
rino, Rufo, Boccolini. 

ARBITRO: Biagio Marino, di 
Genova. -
NOTE: spettatori 2.968 con 

un incasso di L. 6.589.500; cal
ci d'angolo: 13-4 per il No
vara. 

SERVIZIO 
NOVARA, 22 settembre 

Il Novara si è congedato 
dalla Coppa Italia disputando 
una partita molto gagliarda, 
nel corso della quale ha te
nuto sempre sotto pressione 
il Brindisi. Opposti per la 
prima volta ad una formazio
ne della stessa categorìa, qua
le era appunto il Brìndisi, gli 
uomini di Seghedoni hanno 
praticato un gioco a tutto 
campo che ha entusiasmato 
la platea. 

Se la segnatura è stata di 
una sola rete, ciò è da ascri
versi ad una certa sfortuna 
da parte degli attaccanti no
varesi, ma anche alla bravu
ra del portiere brindisino Di 
Vincenzo, il quale ha sfode
rato in alcune occasioni in
terventi davvero risolutori. 

Facendo perno su un Ghio 
anche oggi in condizioni di 
foima strepitose il Novara ha 
letteralmente schiacciato l'av
versario, macinandolo con 
azioni di un centrocampo che 
è stato sempre all'altezza del
la situazione, mai facendosi 
cogliere sguarnito. Inizialmen
te s'era notata una certa con
fusione, per la posizione trop
po avanzata dei centrocampi
sti, che toglievano spazio al
le punte. Aggiustato il centro
campo, il gioco è scaturito 
limpido, come mai da parec
chio tempo era stato possibi
le ammirare al Comunale di 
Novara. 

Il Brìndisi preso d'infilata 
non ha potuto fare altro che 
mettere in vetrina un ottimo 
Di Vincenzo, autore come ab
biamo già accennato di ap
plauditi interventi, un buon 
ritmo ed una certa predispo
sizione alla manovra con 
Boccolini. Rufo, Fiorillo, Bel
lan prima e poi Incalza in 
bella evidenza. 

Completamente neutralizza
te le punte Marino e Chiaren
za, che erano annunciati co
me dei castigamatti, da Ve-
schetti e Zanutto, rispettiva
mente, la sua forza offensiva 
è praticamente risultata nulla. 

In difesa come al «olito si 

è fatto notare Cantarelli auto
revole libero. 

Veniamo alla cronaca spic
ciola. Parte fortissimo il No
vara che mette in serio peri
colo la porta di Di Vincenzo: 
al 16' potrebbe già andare in 
rete ma Turella che sfrutta 
adeguatamente una combina
zione con Ghio al momento 
di concludere sbuccia la pal
la e spedisce all'esterno. 

E ' Turella sempre in evi
denza che spara alto al 20'; 
al 31' l'azione parte da Na
stasio che ricupera una palla 
in difesa e l'ala sinistra ap
poggia a Riva, il quale allun
ga per Del Neri, l'azione si 
sviluppa ancora attraverso 
Ghio il quale alla perfezione 
imbecca Nastasio. tiro dell'e
strema sinistra che spedisce 
fuori di un soffio. 

Ancora Turella al 35' si ve
de parare da Di Vincenzo con 
molta bravura un tiro violen
to che poi Giannini riprende 
e si fa parare nuovamente da 
Di Vincenzo. Al 38' la rete 
sembra cosa fatta per il No
vara: Ghio da destra imbecca 

Del Neri il quale centra alla 
perfezione, Nastasio di piatto 
indirizza nella porta sguarni
ta, Sensibile si getta in estre-
mis e di schiena salva devian
do in calcio d'angolo. 

La ripresa inizia sempre 
con Turella in evidenza il cui 
tiro viene deviato in angolo 
alla disperata da Vecchie. Al 
9' il Novara passa: Turella in 
posizione di centravanti apre 
per Ghio, spostato all'ala de
stra, perfetto centro del nu
mero nove novarese per Na
stasio che appoggia verso la 
rete. Cantarelli nell'intento di 
rinviare devia nella propria 
rete. 

Al 28' il Novara ha una 
grossa occasione che però 
Rolfo, dopo essersi liberato 
molto bene di Zagano, con
clude malamente su Di Vin
cenzo. 

Al 30' il Brindisi ha l'unica 
vera occasione per passare, 
ma Marino sfuggito molto be
ne a Veschetti spara alle 
stelle. 

Armando Patrucchi 

Senta reti forn/c/iero/e a Hompiano 

Scialbo il Bologna 
contro il Brescia 

BRESCIA: Borghese; Casati, 
Cagni (Jacolino al 69'); Sa
batini, Colzato, Botti; Salti, 
Franzon. Miche*!, Fanti, 
Bertuzzo (Gamba dalli» ') . 
13 Murzilli, 13 Berlanda, 14 
Facchi. 

BOI/XtNA: Buso; Roventi, 
Cresci (Ferrara dal 79'); Ca
porale, Bellugi, Paris; Ghet
ti (Vieri dal 46'), Bnlgarelli, 
Sai oidi, Massimelli, Landini 
(Brugnera dal 46') 12 Adanl, 
13 Mei. 14 Trerisanello, 15 
Chiodi. 

ARBITRO: Prati di Parma. 
NOTE: spettatori 3 mila cir

ca incasso lire 5.091.000; calci 
d'angolo 9-5 (4-4 nel p.t.) a 
favore del Brescia; terreno in 
perfette condizioni, cielo a 
tratti coperto. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA, 22 settembre 

Una partita sin troppo d'al
lenamento, giocata per tutti i 
90' al piccolo trotto con i por
tieri scarsamente impegnati. 
E ' servito solo a far fiato per
chè dalla prestazione odierna 
dei suoi uomini Pesaola non è 
certamente riuscito a trarre 
lumi per risolvere 1 problemi 
che Io assillano in previsione 
del prossimo appuntamento 
con i polacchi nell'incontro 
di ritorno della Coppa delle 
Coppe. 

Molto attivi 1 due azzurrabi
li: Bellugi • Ghétti, du* pre

stazioni incerte; forse erano 
più preoccupati dell'incolumi
tà delle loro gambe — e di 
perdere il posto in nazionale 
—che del gioco. Un liscio di 
Bellugi al 28' del p.t. per po
co non ha mandato in van
taggio il Brescia. 

Michesi — ima discreta par
tita quella del centravanti az
zurro — ha tirato fortissimo 
a lato. AI contrario Pinardi, 
tutto sommato, può essere 
soddisfatto della prestazione 
dei suoi atleti. Gli azzurri nel 
complesso hanno giocato ab
bastanza bene; l'innesto di Sa
batini ha dato ordine alla di
fesa ed al centrocampo; e 
Bertuzzo (a lungo richiesto 
dal Bologna nel luglio scorso) 
sta avviandosi verso il suo 
normale standard di gioco. 

Un buon auspicio per il 
prossimo campionato. 

II 30' del primo e del se
condo tempo sono stati i mo
menti magici della partita. 
Buso bravissimo ha salvato 
con due spericolati tuffi la 
sua rete. Nel primo tempo 
ghermendo la palla sui piedi 
di Bertuzzo e, nella ripresa, 
buttandosi coraggiosamente 
contro Jacolino lanciato a re
te da uno splendido passaggio 
di Bertuzzo. Ed è tutto di 
una fiacca e lenta partita scar
sa di annotazioni. 

Carlo Bianchi 

la qualificazione in coppa Ita
lia. I patemi d'animo della 
vigilia si sono così sciolti in 
gloria, anche se la squadra di 
Fabbri, certo orbata da assen
ze troppo importanti per po
ter brillare, ha palesato un 
gioco quanto mai modesto. Le 
attenuanti sono certo proban
ti: alle assenze di Sala e Moz
zini si sono infatti aggiunte, 
causa gli infortuni subiti nel
l'incontro di coppa UEFA con 
i tedeschi del Fortuna Dus
seldorf, quelle di Pulici e di 
Zaccarelli. Lombardo è stato 
recuperato in extremis e ha 
giocato i suoi onesti 90 minu
ti; Mascetti è stato invece uti
lizzato solo nei secondi 45 mi
nuti e si deve dire che si 
è mosso con disinvoltura, ri
sultando ancora uno dei mi
gliori granata, giunto puntua
le a dare il suo prezioso con
tributo ad un centrocampo 
che sentiva chiaramente i 
troppi assenti. Sarebbe tutta
via ingiusto esprimere un giu
dizio su un Torino così rab
berciato, che oggi ha dovuto 
affidare le sue velleità offen
sive ad uni isolatissimo Gra
ziani, volonteroso e pugnace 
ma controllato a dovere dal
l'attenta difesa marchigiana. 

La Sambenedettese, da parte 
sua, ha confermato di essere 
una matricola con parecchi 
numeri per disputare un di
gnitoso campionato di serie B. 
Ben quadrata in difesa e ot
timamente impostata a cen
tro campo, affidato alla regia 
di un onnipresente Bianchi
ni, manca forse ancora dì 
un pizzico di risolutezza in 
fase conclusiva. Tuttavia ha 
affrontato il più titolato av
versario a viso aperto ed è 
uscita sconfìtta senza partico
lari demeriti e con il ramma
rico di un bellissimo gol di 
Berta annullato per un fuori
gioco di posizione del centra
vanti Chimenti. 

Il primo tempo è stato de
cisamente scialbo. Gioco che 
ristagna a lungo a centrocam
po, conclusioni da lontano e 
imprecise su entrambi i fron
ti. Il Torino marca una netta 
superiorità territoriale, ma lo 
isolato Graziani e le scorri
bande offensive del giovane 
Callioni non riescono a met
tere in serio pericolo la rete 
difesa da Migliorini, il quale 
deve parare il suo primo pal
lone solo alla mezz'ora, su 
tiro piazzato di Callioni. Al 
42' Pilone salva di testa in 
angolo una cannonata al volo 
di Rossi. 

Nella ripresa, con l'ingres
so di Mascetti, la manovra 
dei granata acquista maggiore 
dinamica e incisività e al 6' 
Migliorini deve esibirsi in un 
difficile salvataggio in angolo 
su una conclusione di ora
ziani. Al 10' è ancora Graziani 
che, servito da un ottimo lan
cio smarcante di Agroppi, 
controlla e tira trovando però 
Migliorini pronto alla devia
zione in corner. La Sambene
dettese è raccolta tutta nella 
sua area, ma non rinuncia al 
contropiede con lanci dosati 
per Chimenti e Basilico. Su 
una di queste azioni all'I 1' 
scaturisce il gol annullato: 
Berta gira al volo un cross 
di Ripa e fulmina Castellini. 
Zanchetta però annulla per 
fuori gioco di posizione di 
Chimenti. 

La delusione tra i ragazzi di 
Bergamasco si acuisce pochi 
minuti dopo, perché il Torino 
passa. E ' il 15'. scende Rocco
telli sulla fascia laterale de
stra e centra in area; Miglio
rini interviene di pugno ma 
devia di misura per la testa 
di Graziani, appostato a po
chi passi: tocco ed è gol. La 
Samb risponde al 17' con un 
bel tiro potente da 40 metri 
di Chimenti che Castellini de
ve respingere in tuffo. Al 31* 
il Torino va vicinissimo al 
raddoppio: Ferrini parte in 
contropiede, imbecca Graziani 
il quale entra in area, scarta 
un paio di difensori e anche 
il portiere, ma si vede il tiro 
ribattuto sulla linea da Dale-
mo. Ci sono ancora alcune 
fasi alterne, con i granata 
che badano soprattutto a man
tenere l'esiguo vantaggio e 
poi è la fine. Negli spogliatoi 
manca Fabbri, già partito per 
la capitale per visionare la 
Roma, prima avversaria di 
campionato e Graziani dichia
ra per tutti che oggi l'impor
tante era vincere. Sul fronte 
opposto Bergamasco dice che 
la sua squadra gli è piaciuta 
e che si rammarica per quel 
gol annullato, ma riconosce 
che oggi il Torino e ra ad un 
quarto-delle sue possibilità. 

Ezio Rondolini 

La doppietta del gioiello 
della squadra lombarda 
realiuata nel V tempo 

MARCATORE: Libera al 1* e 
al 25' del primo tempo. 

VARESE: , Fabris; Zignoli, 
Borghi; Mayer, Valmassoi, 
Prato; Fusato (Ramella dal 
73') Bonafè, Sperotto (Trc-
soldi dal 69'), Marini, Li
bera. 12. Della Corna; 15. 
Chinellato; 16. Trevisanello. 

REGGIANA: Barioni; Parlan
ti, D'Angiulli; ponina, Car-
rera, Stefanello; Carnevali, 
Savlan, Sacco, l'assalacqua, 
Francesconi. 12. Memo; 13. 
Marini; 14. Restelli; 15. 
Meticci; 16. Albanese. 

ARBITRO: Ambrosio, di Na
poli. 

SERVIZIO 
VARESE, 22 settembre 

Ancora una volta una dop
pietta di Libera ha permesso 
al Varese di ottenere il se
condo successo in Coppa Ita
lia. L'incontro di ieri infatti 
è stato risolto già al primo 
minuto della gara dall'attac
cante biancorosso che porta
tosi in avanti insieme a Spe
rotto ha ricevuto da questi un 
cross, ha controllato la palla 
di destro mentre tutta la dife
sa della Reggiana era ferma 
ad osservarlo ha cincischiato 
un po' e poi ha battuto il 
portiere con un tiro secco e 
imparabile. 

Praticamente l'incontro non 
è neppure esistito visto che 
la Reggiana ha incassato la 
rete quasi a freddo e ha su
bito sempre l'iniziativa dei pa
droni di casa apparsi partico
larmente briosi in attacco do
ve Libera e Sperotto da una 
parte. Marini e Fusaro dal
l'altra hanno creato ampi spa
zi e numerose occasioni da 
rete. 

L'attaccante varesino Libera 
ha così siglato la quarta rete 
dopo neppure due partite che 
gioca in questo scorcio di sta
gione. Due le aveva segnate 
domenica scorsa all'Avellino. 
due le ha segnate quest'oggi 
alla Reggiana permettendo co
si al Varese di portare a casa 
altri due punti e di terminare 
alle spalle in classifica gene
rale della Juventus già quali
ficata. 

La partita è vissuta tutta 
sugli spunti del Varese visto 
che la Reggiana quasi mai si 
è vista in area di rigore bìan-
corossa. 

I varesini dopo la rete ini
ziale di Libera si sono fatti 
vivi ancora al 5' sempre con 
promotore Marini che ha lan
ciato Sperotto che però con 
un tiro approssimativo al vo
lo ha spedito la palla fuori 
di poco. Al 13' prima timida 
reazione della Reggiana che 
fruiva di una punizione da 
fuori area: Sacco toccava per 
Savian che però tirando ad ef
fetto spediva la palla fuori 
sulla sinistra. Era l'unica oc
casione per la Reggiana in 
questo primo tempo che poi 
si sarebbe rifatta viva solo 
nella chiusura della partita. Il , 
Varese al 30' si rifaceva libero 
sempre con il suo brioso at
taccante Libera; questo rice
veva da Marini che dal limite 
sparava forte sulla destra; la 
palla colpiva la traversa e ri
cadeva in campo vicina alla 
riga bianca di delimitazione 
della porta: qualcuno com
mentava dicendo che era en
trata in rete. Nessuno dei 
biancorossi ad ogni modo re
clamava e la partita continua
ta. Fusaro al 26' aveva una 
bella occasione personale per 
centrare la porta avversaria 
ma falliva di poco. 

II Varese insisteva nella sua 
azione e perveniva al raddop
pio al 25' su calcio di puni
zione: Bonafè mandara al 
centro una punizione che Li
bera al volo al centro dell'a
rea a pochi passi dalla porta 
trasformava in rete toccando 
appena appena il pallone che 
spiazzava il portiere avversa
rio Bartolini. 

Al 30' Bonafè riceveva da 
Prato dalla destra e sparava 
forte sulla traversa: la palla 
rientrata in campo picchiava 
vicino alla riga bianca: nessu
no però ha reclamato la rete 
e così si è continuato. 

Sostanzialmente il Varese 
ha chiuso il tempo con due 
reti segnate da Libera, un 
palo colpito dallo stesso attac
cante e una traversa picchia
ta su tiro di Bonafè. Nella 
ripresa con un vanlagaio di 
due reti la squadra di Maroso _ 
guardava bene a difendere il 
risultato e faceva calare il 
ritmo. Gli avanti biancorossi 
ad ogni modo rimanevano 
sempre su un livello di peri
colosità- al 3' era Sperotto 
che scendendo sulla destra 
saltava un terzino, crossata 
lungo sulla sinistra dove c'era 
Libera che dopo aver scartato 
con abile mossa ti difensore . 
che lo teneva da vicino spa
rava in porta e costringeva il 
portiere a distendersi in tuffo 
per deviare in angolo. 

La Reggiana sempre assente • 
sul piano del gioco e soprat
tutto sul piano degli attacchi ' 
aveva un'unica occasione al 
63' quando Francesconi in ' 
mezzo a cinque difensori bian
corossi fermi segnava un gol. [ 
Il guardalinee però aveva sban- , 
dierato il fuorigioco e così \ 
neppure l'unica rete della Reg
giana veniva convalidata. Per 
il resto la partita non offriva ' 
più niente. Maroso toglieva 
Fusaro e Sperotto e inseriva 
Romelia e Tresoldt e Vincon-
lro**i-chiudeva sul 2-0 iniziale. 

Enrico Minati 
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